
 

Adriatica Risorse S.p.A. in house providing  
GESTIONE ENTRATE PER IL COMUNE DI PESCARA 

 

2304A 

 

DOMANDA DI DEFINIZIONE AGEVOLATA 
DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI 

REGOLAMENTO COMUNALE APPROVATO CON DELIBERA C.C. N. 38 DEL 27.03.2023 
AI SENSI DELLA LEGGE N. 197 DEL 29 DICEMBRE 2022 

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE 

 

(Cognome/Denominazione o Ragione sociale) 

 

(Nome) 

 

(Codice Fiscale) 

 

(Sesso) 

 

(Telefono) 

 

(Indirizzo mail) 

 

(Luogo di nascita) 

 

(Data di nascita) 

 

(Domicilio fiscale: via/piazza e numero civico) 
 

(CAP) 

 

(Comune) 

 

(Prov.) 

 
Riservato a chi presenta la domanda per altri (rappresentante, erede, curatore fallimentare, tutore legale, ecc…) 

 

(Cognome/Denominazione o Ragione sociale) 

 

(Nome) 

 

(Codice Fiscale) 

 

(Natura della carica) 

 

(Domicilio fiscale: via/piazza e numero civico) 
 

(CAP) 

 

(Comune) 

 

(Prov.) 

 

(Telefono) 

 

(Indirizzo mail) 

 
DATI DELLA CONTROVERSIA TRIBUTARIA PENDENTE (v/istruzioni allegate) 

 

(Organo giurisdizionale e sua sede) 

(Numero Registro Generale 

ricorsi) 

 

(Data di notifica del ricorso in primo grado) 

 
(Tipo atto impugnato)*   

 
 (Numero atto)* (Annualità) 

 

(Importo LORDO dovuto) 

 

(Importo versato in pendenza di giudizio) 

 

(Importo NETTO dovuto) 

 

(Numero rate) 

 

(Importo versato per la definizione o per la prima rata)** 

 

(Data di versamento)** 
 

*presentare una distinta domanda, per ogni singolo atto impugnato, anche nel caso di ricorso cumulativo o collettivo riguardante più di un atto. 
**allegare documento contabile del versamento. 
 

DATI RELATIVI AL PAGAMENTO( v/ art. 5 del regolamento) 

(Per importo inferiore ad € 1.000,00 Rata unica) (Importo  versato per la definizione ) 

 

(Data versamento) 

(Per un importo complessivo superiore ad € 1.000,00 N°…….  rate - fino a un  massimo di 20) (Importo versato per la 1^ rata) (Data di versamento) 

Importante ➔ allegare alla presente domanda copia del bonifico di versamento e del documento di identità. 

Data_______________________________ Firma_____________________________________ 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 
I dati forniti verranno trattati per le attività necessarie ai fini della definizione delle controversie tributarie comunali pendenti. 

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti . 
L’Ente attua idonee misure per garantire che I dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti  ed impiega idonee 

misure di sicurezza , organizzative,tecniche e fisiche , per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo 

improprio o illegittimo.  

https://adriaticarisorse.it/
https://adriaticarisorse.it/
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
PREMESSA 
Il presente modello deve essere utilizzato dai soggetti che hanno proposto l’atto introduttivo del giudizio di primo grado (o di chi vi è 

subentrato o ne ha la legittimazione) che intendono definire, ai sensi dell’articolo 1, commi 205 e 221-bis della Legge n. 197 del 29 

dicembre 2022 e del Regolamento Comunale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 27.03.2023, mediante il 

versamento delle somme indicate nel medesimo articolo, le controversie tributarie in cui è parte il Comune di Pescara – la società 

Adriatica Risorse Spa (in qualità di subentrante di tutti i rapporti del Comune di Pescara giusta delibera di C.C. n. 65 del 9.04.19 di 

costituzione, ai sensi del D.Lgs. 179/2016 e dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997 e s.m.e.i, di società per azioni a totale capitale 

pubblico interamente posseduto dal Comune di Pescara in qualità di socio unico), ADER (Agenzia delle Entrate e Riscossione) ed ex 

concessionario SOGET, pendenti in ogni stato e grado del giudizio, compreso quello in Cassazione e anche a seguito di rinvio, il cui 

ricorso sia stato notificato al Comune entro il 31 dicembre 2022 e per le quali alla data di presentazione della domanda di definizione 

agevolata il processo non si sia concluso con sentenza passata in giudicato. Le somme dovute per la definizione delle controversie 

pendenti di cui sopra, o la prima rata in caso di pagamento rateale, devono essere versate entro il 30 giugno 2023 secondo le modalità 

specificate agli articoli 4 e 5 del Regolamento Comunale ed entro la medesima data dovrà essere presentata la relativa istanza. 

 
DATI DELLA CONTROVERSIA TRIBUTARIA PENDENTE 
 
Organo giurisdizionale e sede: indicare l’organo giurisdizionale presso cui pende la controversia oppure, nel caso in cui si intende 

definire una controversia per la quale pendono i termini di impugnazione di una pronuncia giurisdizionale o di riassunzione, indicare 

l’organo giurisdizionale che l’ha emessa (Corte di Giustizia Tributaria di I° Grado di Pescara – ex Commissione Tributaria 

Provinciale di Pescara, Corte di Giustizia Tributaria di II° Grado Abruzzo – ex Commissione Tributaria Regionale dell’Abruzzo, 

Corte di Cassazione). 

Atto impugnato: il dato richiesto è rilevabile dall’oggetto dell’atto impugnato (ad esempio, avviso di accertamento ICI, IMU, TARI, 

ingiunzione di pagamento, etc.). 

Numero atto impugnato: il numero è rilevabile dall’atto impugnato. È possibile riportare anche il solo numero di protocollo. 

Annualità d’imposta: indicare nel formato “aaaa” l’anno oggetto di accertamento. 

Data di notifica del ricorso in primo grado: indicare la data di notifica del ricorso in primo grado nel formato gg/mm/aaaa. 

Nell’ipotesi di notifica dell’atto introduttivo a mezzo del servizio postale, indicare la data di spedizione, rilevabile dal timbro apposto 

dall’ufficio postale. 

Registro generale: indicare, se conosciuto, il numero di iscrizione nel Registro Generale attribuito dall’organo giurisdizionale: ad 

esempio, dei ricorsi (R.G.R.), se la controversia è pendente dinanzi ad una Corte di Giustizia Tributaria di I° Grado di Pescara, o 

degli appelli (R.G.A.), se la controversia è pendente dinanzi ad una Corte di Giustizia Tributaria di II Grado Abruzzo. 

Importo LORDO dovuto: indicare l’importo lordo dovuto per la definizione, risultante dal totale degli importi spettanti al Comune 

richiesti con l’atto impugnato, con esclusione delle sanzioni collegate ai tributi e degli interessi maturati dal sessantesimo giorno 

successivo alla notifica dell’atto di accertamento oltre che delle spese di lite liquidate nelle sentenze non definitive. In caso di 

controversia relativa esclusivamente alle sanzioni non collegate ai tributi, indicare l’importo scaturente dall’applicazione della 

percentuale relativa alle ipotesi di cui all’articolo 4 commi 4,5,6. 

Qualora non sia dovuto alcun importo, va indicato zero; ciò ad esempio in caso di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni 

collegate ai tributi cui si riferiscono qualora il rapporto relativo ai tributi sia stato definito anche con modalità diverse dalla presente 

definizione. 

Importo versato in pendenza di giudizio: indicare la somma di tutti gli importi pagati prima della presentazione della domanda di 

definizione a titolo di riscossione provvisoria in pendenza del contenzioso. 

Importo NETTO dovuto: risulta dall’importo lordo ridotto degli eventuali importi versati in pendenza di giudizio. In nessun caso la 

definizione agevolata dà luogo alla restituzione di somme già versate ancorchè eccedenti l’importo netto dovuto. Tutti gli importi 

devono essere indicati con le prime due cifre decimali. 

Numero rate: indicare il numero di rate trimestrali prescelto (1 per il versamento in un'unica soluzione; 2 se in due rate; 3 se in tre 

rate; 4 se in quattro rate, ecc..). Si ricorda che per importi non superiori a 1000 (mille) euro è previsto un unico versamento da 

effettuarsi entro il 30 giugno 2023. Per importi superiori ad € 1.000,00 sono ammesse fino a 20 rate trimestrali. 

Importo versato per la definizione o prima rata: indicare l’importo versato. 

Data di versamento: indicare la data in cui è stato effettuato il versamento dell’importo netto dovuto per la definizione della prima 

rata, nel formato gg/mm/aaaa. 

Come effettuare il versamento: 

- il versamento per il Comune di Pescara deve essere effettuato esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente di 

Tesoreria con codice IBAN-IT 11 Q 0542 40429 70000 50000 340 indicando la seguente causale : 

“Codice Fiscale Richiedente, N° atto/anno”. 

Copia del versamento deve essere obbligatoriamente allegata alla presente domanda. 

 

La domanda, indirizzata ad Adriatica Risorse S.p.A., può essere presentata: 

-tramite raccomandata A/R all’indirizzo “Adriatica Risorse S.p.a. , via Venezia,10 - 65121 

- a mezzo posta certificata (PEC) all’Adriatica Risorse Spa all’indirizzo: protocollo@pec.adriaticarisorse.it 

- a mano, al prot. di Adriatica Risorse S.p.A., via Venezia,10 – 65121. 

 

mailto:protocollo@pec.adriaticarisorse.it

